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·TORNATA OEL 21 MAGGIO 1sas 

• 
PRESIDENZA DEI, VICE-PRESIDENTE llURCKES!il ALFIERI. 

SOMMARIO. Sunto di peli:lone - Presenla•lone di u11 progello di legge per la privativa al Governo dello stabilimento delle 
linee telegrafiche dolio Stato - Relazione sui progelli di le99e: lustltuzlone di un. comorzlo per la ma11uten.clone 
degU argh;i deU'lsère e deU'Arc; Atdoritzazione alla divisione a1nn1'i11istratlva di Cuneo di eccedere 1l lirnite nor·nlale 
dell'Imposta por l'anno 1853 - Discussione sul P'"ogetto c!i leyye per la concessione del!<> stagnu di San Gavino in Sardegna 
alla società dello slabillmenlo agrm"io Vltlorlo Emanuèl< - Adozione degli articoli t alfi• - Proposta deU'uffi<io contra le, 
'combal11tta dal ministro dell'istruziope pubblica, dal senatore Giutlo e dal ministro del!< {ìnan•e - Riliro della proposta 
In. seguito a ~lch~ar11tlone del ministro delk (twrnze - A<lodone degli articoli 6 e 7 e del progetto. 

La seduta è aperta allore 2 3/4 pomeridiane. 
11111L10, segretarlo, dà leUura del proeesso verbale della 

precedente tornata, n quale viene &enìa osservazioni- eppro­ 
valo e del aeaueote suolo di una petizione: 

845. Il Consiglio delegato di Borpmanero, provincia di 
Noyara, ra .. egna al Senalo motivate islaase puebè nella l'lll!e 
di conce .. ioue ®Ila strada ferrata da Novara-al lai') 11Vore 

sia adottata la dìeealone da Novara per Boreomanero invece 
di quella per -Oleggio. ' 

PallRUSlllTE. Il senatore Pi Polloo·e diresse alla presi­ 
denza una iellera colla quale chiede un congedo di tO giorni 
per affari ur11enlissi111i di ·famiglia. 

Chi acconsente al chiesto congedo·si alzi. 
(li Senato assente.) 
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PB081&TT0 DI L11:caa PBB. IL& PUW.&'ITI'.&. .&L so­ 
wsa110 Dli:Ll.O ST.&BILIBEIWTO ao E•BBCIZIO 
DB~E .. INEIK TEI.ill:&B&PICHE Dli:l.LO 8T&TO. 

CIBB&.RIO, tninis.tro deU'istruti<>ne pubblica. Ho l'onore 
di presentare al Senato, a nome de) ministro dell'interno, un 
progetto di legge per la privativa al Governo dello stabili­ 
mento ed esercizio delle linee telegrafiche dello Staio (Vedi 3• 
voi. Documenti, pag, 1845) 

PBE81DEIWTli'. IJ Senato dà Allo al 1nìnistro deU'i&tvuzione 
pubblica della presentazione di questo progetto di legge. 
Esso sarà dato alle stampe e quindi distribuito ai si@nori 

senatori. 

BBL&Zl.011JS •OP&_A IL PBOGli:TTO DI ILll&&li: Bll:LA­ 
T•WO &:L ·co••oaZIO PER :L.&. •&.NllTBNZIONE 
DS8LI &BGINI DELL'lllÈBli: E DEI.L'&BC. 

•••••DENTE. La parola è al senatore Jacquemoud inca­ 
ricalo di riferire sul progetto di legge relative all'tstttusloné 
di uo consorzio per la manutenzione deBli argini dell'fsère e 
dell'Arc. 
·,.&CQtrEBOtrD, relatore, legge la relazione (Vedi 3° voi. 

Documenti, pag. t458.) 

BELAZIOll'IE Bila. PJI06ETTO D• .LE&6B PE8 .A17TO­ 
•IZZADE LA DldMIONE AB .. Nl•TD&Tl'Wll. .D• 
CtlNEO .. ECCEDERE f(, (,111.ITE DELL~l.PO&TA.. 

••EDDIUITll:~ La parola è ora al senatore Regis incari­ 
cato di riferìre sul proi'eHo di legge inteso ad autorizzare la 
divisione ammlnistrativa di Cuneo ad eccedere il limile della 
eontrlbuzlone divisionale. 
•••••,relatore, 'legge la relazione (Vedi 3° vo1. Docu­ 

menti, pag. U64.) 

DJ.•CllllBIOAlB E APPHO'l'&ZIMB .. ., PBOGSTTO DI. 
L'ESSE PER IJA. 4'0NCE8810H D•S.LO •TA.&1'0 o• 
8.&N G.a.tt•G Jlll 8.&BDBGlV.1.. 

•••BIDENTE. L'ordine del giorno porta adeaso la di&eus­ 
•looe sol proiello di legge per la concessione dello si.po dl 
Sao Gavino in Sardegoa (Vedi 3' voi. D0«<mentl, P'i· tMU). 
~·g~erò il lesi o della legge (Yedl infra). 
E aperla la discussione generale. 
Se nessuno domanda la parola, interpellerò il Senato se 

vuol chiuderla. 
(La discusoione generale è chiusa.) 
l\llcgzerò gli articoli per pori! ai voti: 
, Art. t• È eeneedute alla compa11nia dell'istituto l'i!lorlo 

Emmanuele in Sar~egna lo stlsno demaniale di saa Gavino, 
che trovHi in prossimità 'all'istituto medesimo, coll'obbligo 
di proceder tosto al prosciugamento di e .. o In modo da ren­ 
dere quel terreno coltivabile. • · 
(IÌ adollato.) 
• Ml. 2' È pur concedoto alla •lena compa1òia di aprire 

·due canali di circonvallazione segnati A B C D E? F G - I H G 
sol lìpo unito alla domanda dei soci amministratori del dello 
islilolo in data del 30 novembre 1852, autenticata dal mini­ 
stro delle finanze. 

• Appena emanata la legge, sì metterà mano ai lavori di 
prosciugamento e di coltivazione, e i lavori saranno propor­ 
zionatarnente continuati d'anno In anno, e nel termine di 
anni sef perfettamente compiuti, sotto pena, ove la compi­ 
gnta non adempisse ai suoi obblighi, di essere scaduta dalla 
concessione medesima. 
. • A tal effetto il capo- Ingegnere della Sardegna, coll'ioter· 

vento de1 sindaco di San Gavino e dell'agente demaniale, dovrà 
annÒalmente avverare i lavori eseguiti, distenderne pro­ 
cesso verbale, consegnandone èopia al sindaco anzidetto ed 
alJ'~genle demaniale per gli usi opportuni. "' 

(E adottato. ) 
« Art. 3° È pur conceduta ad essa compagnia quella parte 

di terreno demaniale circoscritta da una delle linee termina­ 
tive dell'istituto J'ittorio Emmanuele e dai tronchi inferiori 
dei canali consentili coll'articolo 2•, aiusta Je .condizioni del 
detto tipo, e come risulta daJle linee segnate A. A A A in color 
verde, purchè la superficie non ecceda 80 ettari, e che i 
canali di circorn:allaziooe adeguatamente si accostino a detti 
limiti. l 

• Nel far la limitazione non sarà tenuto conto di quella 
superficie ordinariamente occupata dalle alle acqne dello 
stasno, conceduta nell'articolo 1o11. 

• Queste concessioni s'inlendono subordinate al disposto 
della legge 14 luglio 1852 concernente la cootribuzione pre­ 
diale nell'isola di Sardegna. • 
(È adollalo.) 
• Art. 41) Con queste norme·saranno seioati i limiti precisi 

della concessione per cura de\ capo-ingegnere deUa Sardegn~, 
in contraddittorio dell'ingegnere della compagnia e dei comuni 
e possidenti interessati, coll'avvertenza essenziale tuttavia 
che i canali di circonvalla.7-ione debbano attuarsi. più che si 
pnò vicino ai limili qui su deter'mioati a tenore delle indica· 
zioni del tipo; e che inoltre iconcessioriari debbano coslruire 
sui canali i poni! necessari pel passaggio dei possidenli, 

• Questa limitazione dovrà farsi constare per apposito 
verbale. • ' 

(È adottai~.) · . · 
• Art. 5~ Sarann·o tenuti i concéssionari di di1atarè, net· 

Care, e a un hiso1not ma(giormeDte affondare, secondo le 
oorme preacrille loro dal capo-ingegnere, l'alv•o del finmi­ 
cello di San Gavino, emissario del predello stagno, nè mai 
sarà permesso dar corso ali' acqua del medesimo prima che 
tulle le dette opere sieno terminale, e che il tulio sia termi­ 
nato e convenutosi in contraddittorio del slodacodi $an Gavino 
e dei possidenti interessati. 

• La dilataziooe e il rinetlamenlo dell'anzidetto fiumicello 
sarà protratto per tutta la lunghezza richiesta dàlla sicùrezH 

· dei poderi dei comuni sottostanti. " · 
(È adottato.) 
DI TE•••, re!ator,e. Nella relazione. fu dall'uffizio pro­ 

posta l'aggiunta di un arlicolo, col quale si imponesse alla 
società Vl!lorio Emmanuele lobbligo di costrurre alcuni abbe­ 
veratoi in vicinanza dello stagno di san· Gavino; oppure, ove 
si volesse evitare di aggiungere alla le~ge u·n riuovo arliColo, 
l'ufficto si dichiarava soddisfallo della •emplice promessa del 
Miniolero, clie non pubblicherebbe la preacnte le1111e, finehè 
i concessionari nol1 a venero passato sottomissione di coatrurre 
I richiesti abbeTe<afoi. 

Qnesto"!leco~do mezzosarebbe forse da preferir<i, rn quanto 
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- l'esistenza delle_ fontane stesse in quesuone è assai proble­ 
Jnalica; dhnodochè sarebbe meno deeorcso rag@iungere un 
arucolo di legg(! che forse non potrebbe avere esecuzione. 
Ma in uno, o in altro modo, è necessario provvedere a questo 
caso. 

Chiunque conosce la Sardegna sa di quanta importanza vi 
siano le fontane. Per alcune fontane iuchiuse nel recinto 
dallo stabilimento ebbe questo una lotta vivissima, che durò 
parecchi anni, cui comuni di V..illacidro e di Sanluri. Può 
avvenire che la cosa flntsca come avvenne col comune di San­ 
luri ; si verificò cioè che non esistevano tali fo!'tanei o per 
meglio dire erano sole sorgenti invernali, e non fontane 
perenni. 

All'incontro con Villacidro la contesa finl nel modo pro­ 
pos.to ora dal vostro ufflzto ~ a spese dei concessionari si 
fecero alcuni abbeveratol fuori del recinto, con acqua tratta 
da quelle funtane, e lo stesso si proporrebbe di sancire con 
questa legge, per non togliere agli utenti quest'acqua della 
cui privazione tanto si lamentano i Sangavlnesj, 

Avendo interpellato il ministro Cihrario, se aderiva a questa 
proposizione, disse che attendeva l'arrivo del ministro delle 
finanze, 1rquale più parucolarmente sl era oceupatodl questo 
affare. 

~IBB.J.BIO, ministro dell'istruzione pubblica. Veramente 
non so come la pensi il m.lo coH~ga H minlslrQ delle 6nanie1 

relativamente alla proposta dell'ufficio centrale. Ma se ho a 
dire il mio avviso individuale, mi pare una cosa un po' fuori 
delle regole, che per un dìritto che l'ufficio stesso riconosce 
problematico, e elle ìl signor relatore ripete essere assai 
dubbìc , per un diritto, dico, che l'ufficio assevera poter 
essere ccmpeasato in altra guisa (perchC si potrebbe provve­ 
dere in altro modo agli abueveratoì del bestiame), si vogha 
inserire un articolo in una legge, o almeno ordinare che la 
le1&ge non debba avere eseeuzlòne finchè la compagnia si sia 
cenvenuta colle comunità mteressate. 

Egli è ben vero che tutto questo si fa dall'ulficio col lode­ 
vole intendimento di evitare una lolla; ma quando si tratta 
di diritti ctconusetutt problematici, io non credo che si -possa 
in verun modo imporre ne al Governo, né alla società con­ 
ccssonarla l'obbligo d'intendersi coi comuni. 

J diritti devono essere chiarlssiml nei comuni e non pro­ 
hlemaflel, pcichè abbiamo già avute occasione dj scorgere che 
in inulte circostanze aie.uni di questi si dimostrarono avversi 
ad ogni concessìode di sHfallo genere per interesse loro par­ 
tìéotare in contra.ddii\one con quelle generate dcl\'iso)a, 
Come ognun vede, accettandosi la proposta dell'ufficio, 

dipenderebbe dal fallo dei comuni il rendere illuseria la legge: 
in conwguenia. i.o prego il Senato di passar oltre, 

01 TE811E, relatore, O mi sono male espresse, o 1ni Jia 
male compreso il signor ministro in due punti. Ciò che espose 
il ministro non è quello che intendeva e che domandò l'uf­ 
ficio centrale. Ea;U ci fa dire che il comune di San navluu 
abbia un diritto, quantunque controverso, su queste fontane. 
lo non bo dello che il dirìlto fosse o no controverso, ho dello 
che erano controverse e l'esistenza, e la perennità dì queste 
fontanO (ln questo mentre entra Il ministro delle fi11a11ze). 
Del resto, se queste fontane realmente esistono, probabil­ 

mente sono de\ Governo c~me lo y,La.ano1 e no-n 11roprie ·del 
comune di San Galino. Ma se nel caso nostro può dubitarsi se 
i Sangavinesi vi abbiano diriLhl a tenore di legge, vi ba però 
quel diritto natural~e generale che nasce dai bisogni deUe 
località. 
Nei paesi caldi tuUi sappìan10 quale importan1.a abbiano 

le fontane, mas.sin1e ne'l11ogbi di numeroso besliame~ Ja pri- 
Sus1ou i8M - SRMTO Dtt RtGl'IO -1Mcuuion1i. 11 

vazl~ne delle medesi,me darebbe luogo a contese continue, 
quali nacquero e durarono lunghe e-vilissime con altri cowuni 
limitrofi. - 
Crede H vostro uftizio elle vi avrebbe mezzo di evìfare tulle 

queste dispute, sempre gravissinte e pericolose~ con pochis­ 
sima fatica o ne ha indicato il modo. 
Passerò ora al secondo punto, sul quaJe credo di essere 

staio mal co1npreso dal signor rninistro. 
Io non ho detto che doves:;e imporsi allo slabilìmcnto Yit­ 

torio Entan.uele d'inlend~rsi_to1 comune di Safi Gavino, poiebè 
la cosa non avrebbe avuto termine; ma solamente cho si obM 
b1igasse la Soclelà a formare alcuni abbeveraloì, se vera~ 
rnente quest'acqua esiste ed è perenne, cosa di facilissima 
esecuzione. L'ottenere la pace coi cou•uni vicini a sl facili 
palli è cosa taln1eule desiderabile che credo non vi sia 1·aglooe 
da opporvisi. 
lo l)er' me sono intimament~ persuaso che gli slessì conces­ 

sionari accetterebbero di bn·on grado tale condh.ione, come 
l'accettarono rclativa1ncnte al comune di Villacidro. quan~ 
tunque avessero diritto sull'acqua, pcrcbè questa era inchiusa 
nella concessione priniHiva; ciò nondimeno per appagare iJ 
comune vicino fecero acquedoUì per condurne racqua a!Jlì 
abbeveratoi. , 

Noi proponiamo che si faccia la stessa ~osa relativamente 
al con\uncd\ SanGa,'ino; ed a tale proposta fu mosso l'uffi?.io 
cenlrale in seguito ad una petizione del comune di San Gavino 
presentata aJ Senato e trasmessa indi all'urfizio centrale, la 
quale pelizionc ci sarà qui recala perche se ne possa (,}are 
lettura O\'e d'uopo. lo posso però già anticipatamen\eaSsicurare 
che da quella petizione appare che il comune di San Ga\·ino 
tnelle la masshna importanza nell'uso di quell'acqua a segno 
da dire che se ne rimane prjvato, ne perirà tutto il hestìan1e 
del comune. Questo è per certo una esagerazione; ma dacchè 
si può rimediare a tale temuto inconveniente con poca fatica, 
non può non es~er uliJe iJ farlo. 

GltJLIO. lo non intendo per nulla entrare nella questione 
della esistenza o non esisten:ta delle fontane, e della conve· 
nienza o non convenienza di costrurre abbeveratoi; mi per ... 
menerò solan1cnlc di far oss~r~are al Senato cbe dei due 
partiti proposti dall'uHìcio centrale per ovviare ad un incon­ 
l'enienlc che esso riguarda come gravissimo, il secondo è 
assoJutamenle inaccettabile. 

Affine di obbligarè la compagnia c6ntessionaria deHu sta .. 
hilimcnlo Vittorio Ernanuele a coslrurre a pro di qt1ella po­ 
pola1J(Jne cerU abbe'1eraloi, si \'Orrebbe daU'u{iìcio c\1e, senta 
toccare punto al lesto della leige, s1induccssero i ministri del 
Re a promettere che essi non daranno esecuzione a questa 
lcg@;e1 ~ah·o dopo d'ayere obbligalo i concessionari dello sta­ 
bilimen!h a fa.re certe opere. 

Ora 1ni pare evidente che il Senalo non può alligare ta 
esecuzione di una legge qualunque a ver.una condizione che 
'non faccia parte della leg11e medesima i mi pare evidente che 
uno dci ramì del potere legisla.li\'O nòn ha il diritto iudipen. 
denten1e11le da~li altri d'in1porre condizioni aile quali debba 
andar soggetta l'esecuiione della legge. 

Che se credesi conveniente l'aggiungere qualche condii.Ione 
alla. conccsB.ione de\h) stagno di Sao Gavino, ques\a deve far 
parte del t~ato di le~e; m~ non si potrà 1nai "tOlere che i mi­ 
nistri del 1\e abbiano a prometterci di non dare esecuzione 
ad una legge dopo che sarà stata rotata dalle due Camere ed 
avrà ricevuta la regia sanzione. 

j\nzi, ancorchè questa pron1essa venisse latta dal Minìslcro1 

io credo che essa uou avrebbe veruna for7.a; egli è quindi 
~nulile l'esiiere dal Ministero che ci pr<>metla cose che non 
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potrcl1he, nuche vuklll.h1Jo, 111ant(•n<.irl'. Se pe1·ù è giudicata 
dal Senato indispensabile t1a~giunta della coudlzìuue proposta 
liaU'urticio centrate, io or1iuo clte uun ,j;!Jtrimeuti che coH'a.do .. 
sloue d'un nuovo articulo <li legge si possa dare qualche effì­ 
cada alla medesima. 
ca.Tot1a, pre:;idtn!e del CuHsig!io tlei 111i11istri 1 tnin-istro 

cltUe {lua1tze. te as:H.,In1atissir11e osserrazivui dell'onorevole 
preopinante rui dispeusuuc dul ecmbuuere il secondo modo 
proposto dall'uJlic~Q ceutraìe fH.'r isciogJierc la JiflìcoJlà susci­ 
tala dal comune di San Gavino. 

Diffatti il Senato uun troverà strane, Jopo qu.auto venne 
dello, se io dichiaro che uun crederei tli poter assumere lo 
impegno che sj vurrcbbc daJ comune si assumesse dal Mjnl ... 
stero. quello cioè di far dipendere la sanzione di una legge 
votata dalle due CaJJterc da una condizioue estranea allo 
stesso pro~ello di lc~fb(!. Mu, quand'anche non vi fosse obbie­ 
:civue1 io credo che 1nolivi dl convenienza, ruoti vi di pubblica 
ulìU\à si opporrebbero a elle il Guverno assumesse quest'ob­ 
bliio, come credo allres'i che questi motivi si oppongaao 
a che il senato aggiunga un articolo il quale renda condizio­ 
nale la concessione dello stagno di San Gavino. 

Le ubbicztcni f1.1ltesi alla eoncessìoue di questo stagnu per 
parte dcl comuni inferiori sono 1n0He; la principale però io 
credo non stia nella distruzlnne ili alcuna sorgente, perchè in 
verità io non capisco come i lavori Intest dalla Società con­ 
cessionaria possano menomamenle dblogliere l'acqua, ossia 
le sorgenti di cui si vale il co111une di San Gal ino. 

Capisco benissimo le obbiezionJ che si sono· poste avanti 
pc1• provare che la concessione ùi cui si Lrall~, auu1cnta11do 
la quanlilà delle acque che tluiranno nel fiun1c o rio tli Sv.n 
GaYino, possa renJere più facili e più ten1ibìli ~li alla~a1nenti 
e h .. • inondai.ion~; ma co1ne uu fosso, un canale che si fa nei 
luoghi più bassi, t~ elle parl(~ da uno ::.tagno di acqua calliva, 
[lOSSa. lo~lierc e nuocere ad alcune sorgenti, io in verità non 
lo comprendo. Comunr1ue però sia la cosa, io porto fermo 
avvis-0 che sarebbe rendere nssolutan1enle Hlusoria la con­ 
cessione se questa si fact~sse Jipenderc Jalla volontà dcl eo~ 
1nune di San Ga'l'ino. Mi pernll'lla il Senato di parlare con 
tutta franche1.za, I l'OR1uni vicini di Sanluri si oppongono alla 
concessione di questo sta.gno, non perchè aun1euli la quantità 
d'i:ic'<lua che corre nel rio, non perch~ te1fiano tll vedere sce. 
1nate le loro sorgenti. 1na pcrclle \'h'e in essi disaraziata~ 
1uenll' un scnli1nenlo Ui ostilità contro la con1pagÙia, perchè 
questa si fece ad introdurre Sisteini affatto nllol'i d'a~rico1tura 
che hi.Lnno 11orlalo una rh,.oluzione economica nel paese, cd 
banno perciò su:'ìcitafo conl1·0 di essa i preaiudb.i popolari. 

Se.parlanu Llc~Pinconvenienti delle acque delle sorgenti, 
cali é perehe r1on osano sfcuran1ente 1netfere a\'anli j· veri 
1nOti\·\ delle loro t•p11ositioui. E quando noi lasciassimo in 
balia di .questi con111ni il sospendere in 01odo iuletìnito la. 
definizione della l"Oncessione e l'effettuazione delle Opere in~ 
te'6e a rendere pili ~ahtbri questi siCi 1 a 1nigliorarc di molto 
Je condizioni i~ie11iche e a~ricole di quella contrada, noi non 
\'f'.dremo10 n1ai IJUCste opere 1uand:i.tc ad effetto. 

lo non ,.oit,lio qui farmi l'apolngh.ta di questa co1np.agnia; 
ma il fatta sta che essa ba speso i111111ensi capitali, da cui linor'a 
ntln ritrasse alcun frutto; ciò è gran danno per essa, ma non 
pÙò in nessun ntollo ne~arsi che c·lla-ctun sia stata dt qualche 
utilità alfa SarJP~na; µerycl'hè quando si spese un n1ilione 
in· una località, questa certo ne ha riratato qualche benefizio. 
Dopo nu}lte ,·ic~nde questa eompa.~nia è ~iunta a trovare 
nuo1·1 capitali, :i procacciarfl.i sia dagli antichi azionisti. che· da 
aUrI nuovi. sia anche da capitalisti esteri una somma egregia: 
uri !mlo capitalilita genavt~se I.i it<le a 1nutuo alla ecatpag:~ia la 

son1111a, !il! non erro, di 400 niHa Hrt.\ cbc sono :tlale spese. e 
~i spendono alluahnentc in quel comune. 

Di più: questa con1pagnia ba fatto un contraUo con un'aUra 
cou1pag11ìa industriale che si è cosLilu.ita pure in Sardegna 
per la LlisliUazìone deJle barbabietole e per Ja fabbricazione 
dello iucchcro. lo nòn so i)e questa coo1paguia industriale farà 
JJuoui o caltivj affari: s11ero, anii desidero clJe li faccia oUimj; 
111a è cerlo che essa porta ìo Sarùogna e danari ed indu&lria 
e Juu1i; ed ecco il vercllè è ;:rvversala dai propriela1·j dcj paesi 
vicini. Sapete poi qual sia fra gli altri motivi quello che più 
ìrrlla quei pro1Hietari ~ Non è la maggior quanli1à d'acque 
(;he cor1·era,1no uel tiuu1e di San Ga,·iuo1 nè le sorgenti che 
verranno a n1ancarc1 ma siObcne 11erchè il prezzo deJla mano 
d'opera in tutti quei comuni accrebbe quasi della 111elà1 e cbe 
quindi i proprietari, per far coltivare i loro beni, son costretti 
a 1•agare molto di più che nou pa~avaoo una volLa. 

Per questi proprietari può la cosa es8ere u11 male, 111a non 
lo è più per l'isolai chè anzi è un grandissiu10 bene; e~li è 
perciò che il Senalo nfJn deve ùarc lt·oppo 11cso a siffatta op- 
posizione. · 

Tu Ha volta io penso che vi sia qualche cosa a farsi, e la dirò 
in poche parole. 

Il Govt'rno tlcvc conle1nporaneau1ente alla concessione eccì­ 
taJ·e i co1nuni, ed ove d'uopo lo stabilimento;. a costilÙire. un 
cousorilo pel' la 1·ea;olari·lzaziont: del ri\'·o San Gavino. Voi 
,·edrcte t.lalla peti:done stessa che i con1unisli tJicono esser 
questo rh·o cosi 1nal reiolalo che tah·olta non sanno pi.ù 
ne1nn1eno dore esista; e ciò prova che i con1unisli non si sono 
1nai dala cura Ji regolarne il corso. 

Si coslitui~ca, ripelo, un con::1or1.io, t.j.cl quale dovrà fa.r 
parle la.Società. La Società dovrà in prima eseguire le opere 
elle la kg"t.~ le ha itnposte, e queste eseguile, si farà un con­ 
sorzio per co1npierle1 per andare più in là e ·per manLenerle; 
et.li queslo consorzio forse la parle principale ricadrà a carico 
della Società. 

Quando quesle opere saran fatte io son persuaso che i beni 
del con1une di San Gavino e degli altri sollostanti non solo 
non saranno più allagati di ttuanto lo sono in orat n1a Jo sa­ 
ranno niollo meno, poichè vi è tulta la l)endenza necessarii. 
onde leac((Ue di San Gaviuo1 qua odo vi sia,uno sfo1i10, e quando 
questo sia nrnntenutot corrano lerso il m~re. JI Ministero 
quindi assun1e l'impl'gno (perchè questo è nella sfera delle 
sue attribu:t.iuni) ùi promuovere 13 ruri11a1.ione dcl consorzio, 
ed o•c d'uopo di vol!'rsi ùcHa facotlà che gli accorda la le~~e 
del 18·17 per renderlo obbligatorio, qualora alcuni comuni, 
accietali da se11Hn1enli poco fode,·ofi, si rifiutassero di pa.f- 

. tcciparvi. - · 
111 quan(o poi alle sorgenti, ~arà puri! obbHgo del Gove_rno 

d'iro(Jorre le opere che la conl.pagnia de,·e fare ... ed_,approjate 
queste dietro le. direzioni dell'ing.egnere c~po dell'isola, il 
Governo farà eguahnenle in mudo · cb'e, se vi sono fonlaqe 
che servano all'abOeverag~io del co1nune di San Gavino~ q11:este 
siauo rispettale; nè ci~ i! d'uopo di esprimerlo nella legg~. 
qneslo è un obOJi~o tlel Gover110, il quale deve approvare i 
piani. Ma se Pgli è sicuro che quando l'ing~i~ere andrà sul 
luogo, e che il comune~li farà osservare che la linea tr_ac.ciala 
porta l'acqua salsa nelle fontane, darà gli opportuni ordini 
afflncbè il colatore sia \lortato 11lù a destra, o piti a sin.istra. 
secondo _il bisogno. " 

Se quinùi l'uflìcfo centrale vuole fare un'istanza al Min{ .... 
stero di vegliare a che le opere non portino danno aJ comune 
di San Gavino, e rispettino le fontane, esso t'accetta come 
una racco111anda:t.ione all\1sscrvanza del proprio doYerc. Ma 
ciò elle n<1n pulrebùc acceCfate in nessuna guisa e che vi 
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dovesse essere un previo accordo coi comuni, perché, ripeto, 
egli è quasi impossibile di ottenere l'adesione dei medesiml, 
essendo, nel mio modo di vedere, la loro opposizione fondata 
su ben altro mottvo che quello delle fontane delle quali si 
parla nella pethione. 

01 WESHE, relatore. Il vostro ufficio centrale non ha che 
a rallegrarsi che gran parte del dtscorso dell'onorevole pre­ 
sidente dc! ConsigH() sia stato fuori della questione, ~oichè it 
suo argomento è staio un elogio nen meritate ano stnuill­ 
.mentn Pìuorìo Ernanuele, ed ai benefizi che ha reso alfa 
sardegn:i e sopratutto ai comuni finitimi; ctogtc il quale in 
gran parte, co~li stessi argomenti, già fu fattu a quella Società 
dal vostro ufficio centrale nella relazione che vi fu distribuita. 
Lasciando adunque a\ tutto scrua ri~pus\a questa parte ùel 

di:;corso del signor presidente del Consiglio, nella quale siamo 
pienamente d'accordo, passerò aHa seconda queatlouc, quella 
déU'acQu~. Non è neeessartc osservare che il vostro ufficio 
non proponeva che la Società si mettesse d'accordo col cc­ 
muna; ben sapeva che ciò non si sarebbe mai ottenuto : ma 
soltanto che ta Società erigesse alcuni abbeveratoi, o che il 
Governo assicurasse che provvederebbe in alcun JQodo a 
quest•affare. Questo a un dipresso ha fallo in fine del suo 
discorso il presidoiile-del Consiglio: ha deU01 cioè, che dovere 
del Governo era di provvedere a che g:l'intereSsi del comune 
dì Sin Gavino anche sotto il rapporto dell'acqua, non fossero 
lesl ; e queste appunto è quanto desiderava il vostro ufficio. 
Esso noii crede perciò dovere più oltre insistere nell'antìea 
proposuiune. Tanto pìù non crede dovervi lnslstcrc, in 
quanto che all'appoggio dci dlrlttl, qualunque essi siano, dci 
Sangavinesi vi è anche la dlsposiaioue espressa della .legge, 
voMlio dire l'articolo 557 del Cbdice civile concepito in questi 
termlnì ~ 

• Il proprìetario della sorgente non può deviarne il corso 

quando la medesima somminislri ?i;li abitanti di un comuni:',, 
villaggio o horgala l'arqua che'è loro necessaria. 11 

Dunque nel caso che effettivamente i Sangavtnest abbiano 
ragione di dulcrs! di essere privati delle acque foro necessarie 1 
porranno agire in for1.a dell'arlicolo della leg~c, ed il vostro 
ulflcto centrale non insiste più oltre per altra tnagsiort'! gua. 
renligia. 

PBEfllDENTE. Non insistendo l'nllìcio ecntra\e nella sua 
~1ro1•os\a1 non ho che a rile~o!c1·e l'artitolo sesto: 

• Ai'l. 6. I concessionari saranno tenuti a risarcire i danni 
c.he le proprh•tà rìce~cssero dal mal governo, o da\ trabocco 
tielle acque 11cll'allo d~I prosciugarle; nel qual caso Il risar­ 
cifl1ento verrà ùclt~t·1niHafo a tenore delle lcg~i \·egliauti. • 

(È approvalo.) 
• Art. 7. Le opere autoriiiate colla presente Jeg;e sono 

diçhiarale di pubblica ulililll. u 

(È appro1·alo.) 
Si procede quindi allo scrulinio segreto sul co111plesso della 

le~ge. 

Ri.'lullantenlO della vota:iione: 

Votanti ......•......... .' .... , . . • 53 
Voti favorevoli. . . • • . . . . 53 
Voti contrari. . . . . . . . . . . . O 

(Il Senato approva <tll'unanin1ità ) 

PRE8tlJE1'ìTE. Essendo rsanrilo l'n1'1linc di'! giorno1 lo 
inTito il Senato a raJunarsi Iunl•dl prossi1uo alle ore 2 per 
deliberare sopra il hìlancin p<lsSiYo e alth•o, e ~e \'Ì sarà te1npo 
anche sopra i due progclli di le~gc sui qu~lì è slalo _og~i 
riferito. 

I.a stdula è levala alle ore 41 /4. 


